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Pomarico Musica, arte, foto e letteratura da Tiziano Scarpa a Egidio Pozzi

Chiude con stile il Vivaldi Festival
POMARICO - Chiusura in
grande stile per il Pomari-
co Vivaldi Festival. E' cala-
to domenica sera il sipario
sulla prima edizione del Po-
marico Vivaldi Festival,
manifestazione di spessore
che ha omaggiato Antonio
Vivaldi per le sue origini
pomaricane.

L'ultima tappa, l'appun-
tamento che ha concluso il
festival, si è svolto nell'affa-
scinante e accogliente piaz-
zetta di largo San Rocco,
davanti a una delle diverse
chiese cittadine da prende-
re in considerazione. La se-
rata ha avuto inizio con una
conferenza utile a presen-
tare il lavoro di ricerca sul-
le origini, per ramo mater-
no, del musico veneziano
Antonio Lucio Vivaldi;
quel Vivaldi di sangue an-

che lucano, per così dire,
che è stato compositore e
musicista, amante del suo
tempo e conoscitore delle
necessità della sua epoca. Il
Vivaldi che fra le altre cose
era il “prete dai capelli ros-
si”.

Il presidente del Comita-
to Promotore delle iniziati-
ve, Antonio Bonavista e lo
studioso di storia locale,
Pietro Varuolo, hanno avu-
to il ruolo di ricordare al
pubblico che esistono docu-
menti conservati presso
l'Archivio storico del Pa-
triarcato di Venezia e l'Ar-
chivio storico della parroc-
chia di Pomarico grazie ai
quali la tesi ripresa è so-
stanziata. Poi si è continua-
to con la proiezione del vi-
deo “Gloria other sacred
music” e il coinvolgente

concerto del “Jeune sa-
xphone quartet”. Anche la
giornata di fine festival ha
visto la partecipazione di
gente attenta e interessata.
Il Pvf conferma di avere tut-
te le potenzialità per diveni-
re appuntamento tradizio-
nale da riproporre nel futu-
roavenire. Lealtre tredate
hanno visto a Pomarico
l'arrivo di autori di fama
nazionale e di qualità in-
confutabile, da Tiziano
Scarpa a Egidio Pozzi pas-
sando per Gianfranco For-
michetti, come di musicisti
di talento.

E, ancora, con il Festival
si è riusciti a tenere insieme
persino altri aspetti dell'ar-
te: si pensi per esempio alla
mostra di Antonio Leonar-
do Autera, fotografo ap-
prezzato e amato a livello

nazionale e internazionale
che a Pomarico è tornato a
vivere con la sua famiglia.

Il Pomarico Vivaldi Fe-
stival è stato un contenito-
re capace di mantenere
dentro sé eventi di valenza
culturale. Una maniera per
uscire da un possibile isola-
mento che vuol dire, e si-
gnifica a volte, chiusura
mentale. La manifestazio-
ne ha tutte le carte in rego-
la, si potrebbe addirittura
testimoniare, per essere
considerato tassello della
tela d'iniziative culturali
presenti sul territorio na-
zionale. Col Pvf si aiuta Po-
marico e la Basilicata a es-
sere meno isolate e, allo
stesso tempo, con un tuffo
nel passato, si guarda a di-
verse sfaccettature di una
delle figure più importanti

La copertina della manifestazione pomaricana

della musica. A questo
punto comincia l'attesa per
il programma dell'edizione

2010.
Nunzio Festa

provinciamt@luedi.it

Miglionico L’assessore Piccinni precisa che è massimo l’impegno dell’Amministrazione

Strutture sportive inagibili
Per motivi diversi non è possibile utilizzare i campi di calcio, tennis e calcetto
MIGLIONICO - Estate sen-
za alcuna possibilità di pra-
tica sportiva nella cittadi-
na del Castello del Malcon-
siglio.

Le tre strutture sportive
di via Papa Giovanni XXIII,
per motivi diversi, sono
tutte inagibili.

Il locale campo di calcio a
11, intitolato giusto un an-
no fa a Michele Arcangelo
Ditrinco, è chiuso da oltre
due anni. E' stato prima in
ristrutturazione per ade-
guamento alle norme di si-
curezza e, da oltre 6 mesi, è
in fase di restyling per l'im-
pianto di un manto in erba
naturale.

Il campo da tennis esi-
stente, causa abbandono ed
incuria è stato negli anni
depredato da vandali che
ne hanno rubato e distrutto
accessori e parti fonda-
mentali dell'annesso spo-
gliatoio.

Il campo da calcetto, che
era l'unica struttura fun-
zionante e trainante per
l'aggregazione sportiva
miglionichese, dopo il nu-
bifragio dello scorso 13 di-
cembre 2008, ha terminato
di pulsare.

Rete di recinzione divelta
e pericolante con pali che si
sono curvati su se stessi,
muro perimetrale che ha
ceduto e manto erboso in
usura e rottura hanno de-
cretato la chiusura totale
per lo sport miglionichese.
L'unico sport praticato
quest'estate è stata una ga-
ra di pallavolo.

Organizzata con enormi
sacrifici da veri appassio-
nati, che hanno “creato”
nella centrale piazza Popo-
lo un tappetino artificiale
smontabile.

Per la squadra di Promo-
zione che da oltre due anni
è costretta a disputare le
proprie gare in trasferte
continue su campi limitro-
fi, sembrava che il calvario
dovesse finire per l'inizio
del campionato 2009/2010
ma così non è stato. Ritardi
burocratici.

Un fiducioso, sulla tem-
pistica e sull'andamento
dei lavori, ingegner Pelle-
grini responsabile dei lavo-
ri eseguiti dalla ditta Ma-

Il campo di calcio e quello di tennis a Miglionico

Pisticci Presentato il libro di Giulio Cocca

«Guardare al passato
per progettare il futuro»

PISTICCI - Con il patroci-
nio dell'Amministrazione
Comunale di Pisticci, in
collaborazione con l'Uni-
tre, l'associazione cultura-
le “La Spiga” e il Centro
Studi Gymnasium hanno
promosso nei giorni scorsi
nella Sala Consiliare la
presentazione del libro “La
Forza della Speranza” (edi -
zioni Laterza) di Giulio
Cocca .

Nella loro introduzione
il presidente Unitre Miche-
le Sisto e il direttore dei cor-
si Domenico Miolla hanno
illustrato la personalità
dell'autore e le finalità del-
l'opera. Giulio Cocca do-
cente Unitre di Matera , ha
rivestito molte cariche fino
a divenire Cavaliere e Uffi-
ciale della Repubblica su
proposta del Ministero del-
le Politiche Agricole e Fo-
restali. E' stato sindaco e
consigliere del Comune di
Grottole, coordinatore re-
gionale e provinciale del
Corpo Forestale di Stato. Il
libro è una rivisitazione
della civiltà contadina, po-
vera ma ricca di valori, per
anni trascurata e rinnega-
ta dalla illusoria cultura
industriale e tecnologica,
recuperata dall'oblio e
messa in luce negli aspetti
positivi e negativi per pro-
gettare un futuro di svi-
luppo fondato su valori
della tradizione e dei costu-
mi locali. Un viaggio nel
tempo che evidenzia non
senza lirismo i valori e i
sentimenti di un mondo
contadino legato alla tra-
dizione, alla conservazio-
ne dell'ambiente, agli usi e
costumi di un'epoca in cui
la meccanizzazione e la tec-
nologia non ancora aveva-
no contaminato il territo-
rio. Le sue bellezze, le tradi-
zioni e i comportamenti in
continua evoluzione sono i
motivi fondanti di una tra-
dizione letteraria diretta-
mente vissuta dall'autore .

Un nuovo modo di guar-
dare al passato per coglie-
re sentimenti e comporta-
menti morali dei nostri an-
tenati dopo il primo con-
flitto mondiale, periodo
storico molto difficile sotto
l'aspetto economico. At-
traverso avvenimenti di
storia locale descritti nel li-
bro si esaltano i grandi va-
lori sociali e morali, la cari-
ca umana capace di creare i
presupposti per una vita
migliore e più agiata alle
attuali generazioni, ac-
canto ai valori la speranza
che eventi successivi po-
tessero far dimenticare le
sofferenze patite e accre-
scere la fiducia nel rag-
giungimento degli obietti-
vi.

Nel suo intervento il sin-
daco di Pisticci ha posto
l'accento sul messaggio
che il libro rivolge ai giova-
ni affinché guardando in-
dietro possano trovare sti-
moli per portare avanti la
civiltà contadina e proget-
tare il futuro. Necessitano
fiducia, speranza e ottimi-
smo contro l'apatia, il pes-
simismo e il fatalismo per
costruire un futuro mi-
gliore sulla base di rinno-
vate iniziative per supera-
re le difficoltà esistenti nel-
la nostra società. Nelle
conclusioni finali l'asses-
sore Vincenzo Viti ha defi-
nito il libro «un pellegri-
naggio nel passato e una
voglia di futuro, è una ri-
cerca storico - ambientale e
antropologica di un popo-
lo che sa conservare il pas-
sato e progettare il futuro
in una Lucania in bianco e
nero» . Per tali ragioni leg-
gere queste pagine sarà
per chiunque stimolo per
guardare avanti. Erano
presenti all'evento anche il
sindaco di Grottole Angelo
De Vito e il vicepresidente
del Consiglio Regionale di
Basilicata Franco Mattia.

Maria Pia Famiglietti

FERRANDINA -L'assessore regionaleall'Agricoltura, Vin-
cenzo Viti, discuterà il prossimo 4 settembre a Roma con il
ministro delle Politiche Agricole, Luca Zaia, il disciplinare
per l'ottenimento della Denominazione di origine protetta
(Dop)all'olioextraverginedioliva diMaiatica.E'quantoan-
nunciato lunedì sera a Ferrandina dall'esponente della
Giunta lucana nel corso della “Sagra di Uggiano”, manife-
stazione per la valorizzazione dei prodotti tipici, giunta alla
quinta edizione.

Viti ha quindi fatto presente che gli Uffici Dipartimentali
hanno ultimato il nuovo parere favorevole sul disciplinare di
produzione, appositamente richiesto dal Ministero per po-
ter procedere nella istruttoria della pratica.

Alla manifestazione sono intervenuti anche il vice presi-
dente della Provincia, Giovanni Bonelli, il sindaco, Raffaele
Ricchiuti, e gli assessori Rocco Zito e Franco Montefinese
con i qualiVitiha discusso la possibilitàdivalorizzare eam-
pliare il Consorzio di produttori agroalimentari recente-
mente istituitoa Ferrandina, cheadoggi annoveracirca10
imprenditori di vari prodotti.

«Il paniere dei prodotti locali d'eccellenza - ha detto Viti- e la
possibilità di realizzare azioni integrate tra le istituzioni lo-
cali per la valorizzazione del territorio e delle produzioni è
una delle priorità che intendiamo portare avanti coinvolgen-
do in modo sinergico anche l'Apt e le Pro-loco interessate».

Dop alla Maiatica
Viti incontrerà Zaia

stroberti di Sant’Angelo le
Fratte (Potenza), ci rassi-
cura che la consegna del
campo di calcio a 11 è pros-
sima e i tempi saranno ri-
spettati.

«L'inizio vero e proprio
dei lavori è slittato di oltre
un mese dopo l'aggiudica-
zione dell'appalto. La fine
lavori si potrebbe avere do-
po 180 giorni dal 23 marzo.
Attualmente mancano solo
i lavori di impianto vero e
proprio delle zolle di erba e
poi occorrerà attendere i
tempi tecnici di attecchi-
mento per poter consentir-
ne il calpestio. La cisterna
di raccolta dell'acqua, il si-
stema di irrigazione, il li-
vellamento del campo con
le nuove panchine interra-
te è tutto fatto».

Anche l'assessore allo
Sport Piccinni precisa:
«L'impegno dell'attuale
amministrazione per con-
cretizzare il progetto del-
l'amministrazione prece-
dente e ridare la pratica del-
lo sport a Miglionico c'è tut-
to. Entro la fine di questo
mese, l'erbetta sul campo a
11 sarà impiantata. Intan-
to abbiamo provveduto a ri-
convertire l'ex campo da
tennis dotandolo di un
manto in erba sintetica pre-
disposto per essere utiliz-
zato sia per il tennis che per

la pallavolo. I lavori di que-
st'ultimo sono terminati.
Per il campo da calcetto ru-
batoci dagli eventi atmo-
sferici le procedure sono
un pò più lunghe ma stia-
mo facendo di tutto per po-

terlo rendere agibile nel
minore tempo possibile».
Un'estate senza sport spe-
rando nell'autunno prossi-
mo.

Antonio Centonze
cultura@luedi.it
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